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editoriale

Giuliano  
Pisapia

Silvio Chiapella

Pisapia vince le elezioni 
di Milano e porta  
tutto il centro sinistra  

a risultati impensabili fino  
a qualche settimana fa. 
Giuliano è stato in grado di far 

cambiare il vento, conducendo una campagna 
elettorale su contenuti chiari, comprensibili, 
praticabili ed alternativi a quelli della destra. 
Una vittoria ascrivibile in gran parte alla  
sua caparbietà, tenacia e capacità di lavorare 
in squadra, ascoltando i cittadini e macinando 
chilometri e chilometri in bicicletta e a piedi  
in tutti i quartieri di Milano. 

Pisapia è riuscito a saldare blocchi sociali 
diversi, la borghesia con i ceti popolari,  
i cattolici con i giovani; insomma è stato  
il regista e l’attore al tempo stesso. 

Vedere e partecipare al concerto tenuto in 
piazza Duca D’Aosta, con decine di migliaia 
di giovani, ed al comizio conclusivo in piazza 
del Duomo con Roberto Vecchioni, presenti 
50000 persone, è stata l’anteprima di quello 
che sarebbe successo dopo. La presenza sullo 
stesso palco di personalità che per cultura, 
professione, sensibilità, hanno percorsi 
diversi, ha sancito che l’alternativa al bunga 
bunga, alla prepotenza e all’arroganza è 
possibile. Pisapia ha vinto perché è stato se 
stesso, perché è stato chiaro, perché ha detto 
cosa vuole e cosa invece non bisogna fare, 
perché ha parlato soprattutto ai cittadini,  
e perché le primarie da lui vinte lo hanno 
ulteriormente rafforzato e legittimato anche 
nei confronti di chi aveva “storto” il naso  
o era molto scettico sulla sua candidatura.  
Come non ricordare alcuni commenti nei suoi 
confronti da parte di chi lo vedeva troppo 
“estremista” (sic!), non in grado di interloquire 
con i “moderati” (altro sic!), o diceva che con 
lui non si potevano fare accordi con il centro. 
Per fortuna, quando hanno capito che si 
poteva vincere, queste voci sono state zitte.

Grande Giuliano, fenomenale la sua forza 
gentile, determinante la sua “umiltà” e la sua 
disponibilità nei confronti di tutti i cittadini, 
ricchi e poveri, dirigenti e professionisti, 
lavoratori e precari, italiani e non. La lezione 
che questa vittoria dà al centro sinistra, non 
solo milanese ma anche nazionale, è duplice: 
quando l’offerta di cambiamento è credibile,  
il popolo si rincuora e vota, quando il centro 
sinistra invece si immerge nella palude degli 
“accordicchi” tra segreterie, o negli inciuci, 
allora prevale lo scoramento e per la nostra 
coalizione c’è il rischio di naufragare. 

Questo risultato straordinario, oltre a 
dimostrare che le primarie rappresentano 
davvero un valore aggiunto, certifica anche 
l’errore di chi crede che si vince solo al centro. 
Le vittorie si ottengono se i percorsi per  
la scelta dei candidati con i loro relativi 
programmi sono chiari, trasparenti, non ci 
sono attacchi personali e le competenze sono  
un valore aggiunto, non vengono demonizzate 
come ambizioni personali. Cari cittadini 
peschieresi, sappiate che anche qui c’è chi  
è disposto a costruire un’alternativa credibile, 
praticabile, a condizione che ognuno faccia la 
sua parte, magari lasciando da parte persona-
lismi e calcoli di bottega, in un percorso  
in cui il merito e le competenze sono elementi 
fondamentali non solo per vincere,  
ma anche per governare, per bene.  
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sinistra ecologia libertà . La vittoria di Pisapia.

Milano libera tutti
Wanda Buzzella - coordinatrice Circolo SEL Peschiera Borromeo

PolitiCa

Giuliano Pisapia è il nuovo sindaco: “Giuliano ha libe-
rato Milano!”
Molti di noi “sapevano” che la “rinascita culturale, 

etica e politica di un paese ormai allo sbando doveva e poteva 
solo partire da Milano. Una città che ha vissuto vent’anni di 
“berlusconismo” e “leghismo”, una città in declino, arida e 
respingente, una città “rassegnata” che non riusciva neanche 
più a produrre una valida alternativa culturale e politica.

Non vi nascondo che lunedì, al termine dell’esito del ballot-
taggio, sono scoppiata a piangere!

Sono cresciuta ed ho abitato a Milano, in una Milano ac-
cogliente e solidale. Ho sempre amato la mia città che ho do-
vuto abbandonare 11 anni fa, in pieno periodo leghista ber-
lusconiano ...gentilmente espulsa da una città non più in 
grado di offrire soluzioni abitative a prezzi accettabili e una 
dimensione a misura di bambino. 

L’attività politica è stata il cordone ombelicale che in questi 
anni mi ha legato a Milano, anche se mi creava sofferenza e 
frustrazione. La città sembrava essere vittima di un malefico 
sortilegio incapace di contrastare questa dolorosa involuzio-
ne e decadenza. Poi, quasi per incanto, la scorsa primavera 
prende forma la candidatura di Giuliano Pisapia alle prima-
rie milanesi. E finalmente abbiamo assistito a “vere primarie” 

a cui ha potuto partecipare tutta la città. Questa è stata la 
“pozione magica” che ha liberato Milano dall’incantesimo. Pri-
marie con regole condivise, senza trucchi e forzature!

Il risultato è stata una lunga e appassionante campagna 
durante la quale migliaia di cittadine e cittadini hanno risco-
perto l’entusiasmo dell’impegno civico, con una mobilitazio-
ne che non si vedeva da anni - addirittura sorprendente per 
creatività e spontaneità!

Sono orgogliosa che la candidatura di Pisapia, sin dal suo 
inizio, sia stata “fortemente” voluta e sostenuta da Sinistra 
Ecologia Libertà, e lo dico non per attribuirci l’esclusivo me-
rito del risultato ottenuto dal centro sinistra milanese, ma 
perchè siamo stati in grado di cogliere i segnali che arrivava-
no dalla società milanese. 

Sel ha creduto fortemente in Pisapia, probabilmente ha paga-
to anche un prezzo in termini di consenso elettorale, pur avendo 
raddoppiato i suoi voti, ma si è ostinatamente impegnata a rag-
giungere quello che riteneva il suo obiettivo principale: far vin-
cere una persona e un progetto di cui non solo beneficerà la 
città ma anche tutto il centro sinistra.

E ora impegnamoci a liberare l’Italia con le Primarie.
Nichi Vendola e Sinistra Ecologia Libertà sono pronti or-

mai da mesi! 

l’angolo Del DiRettoRe 

Vogliamo votare
In questi giorni porto sulla giacca una spilla che invita 
a votare sÌ ai prossimi referendum. Il 12 e  
il 13 giugno i cittadini sono chiamati alle urne per i  
referendum ma nessuno ne parla: né la radio né la TV,  
gli stessi giornali sono scarni di notizie. 

Allora ho pensato che forse potevo fare qualcosa contro questo muro di 
silenzio, rotto solo dalla gran cassa degli insulti. Indossare una spilla è un 
piccolo gesto, anche silenzioso, non è un gesto eroico, ma è un modo con 
cui ci facciamo sentire, un modo con cui ribadiamo il diritto delle persone 
per bene, e ce ne sono tantissime - nessuno ha l’esclusiva - a far sentire  
la propria voce, a esercitare le regole della democrazia diretta sancite  
dalla nostra Costituzione: essere informati, poter fare i referendum,  
esprimere con il voto la propria volontà in merito alle leggi dello Stato. 

Le persone che incontro sul tram, nel mio luogo di lavoro, guardano,  
alcuni con curiosità, altri con consapevolezza partecipe; c’è chi si informa  
e chi si rende disponibile a partecipare ai banchetti informativi.

A Milano migliaia di persone hanno dimostrato, con il loro voto alle  
amministrative, che i gesti individuali sono in grado di produrre  
cambiamenti positivi. Mi auguro che questo possa avvenire anche  
in occasione dei referendum del 12 e 13 giugno. 
 Mara Chiarentin

1 luglIo 2010: Il manIfesto dI sel che lancIa gIulIano pIsapIa.
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affaire bellaria mapei . Come volevasi dimostrare.

I nodi vengono al pettine
Wanda Buzzella

L’epilogo dell’affaire Mapei/Bellaria era, a nostro av-
viso, già “scritto” e “scontato” sin dall’inizio.

Abbiamo ripetutamente segnalato al sindaco, sia 
da queste pagine (Nota n. 12 e n. 13) che in Consiglio, che 
avrebbe dovuto concentrare la sua attenzione sulla Mapei. 

E invece Mr. Falletta cosa ha fatto? Sicuramente ha dimo-
strato alla città di aver superato a punteggio pieno il “test 
delle tre I”: incapacità, incompetenza e irresponsabilità. 

Come prima cosa ha pensato bene di iniziare un’inutile 
caccia alle streghe denigrando e accusando la “giunta di co-
munisti” che lo ha preceduto (in pieno stile berlusconiano) 
con interviste sui media locali e addirittura nazionali. Con-
testualmente ha avuto la “geniale” idea di bloccare le opere 
di urbanizzazione (strade, fogne, parco e scuola materna) 
del complesso residenziale approvato nel 2007 in fase di ul-
timazione. Ha però accuratamente evitato di verificare la 
compatibilità territoriale della Mapei con la frazione di Bel-
laria e più in generale con il territorio comunale, cosa che era 
suo dovere fare e a cui era stato sollecitato da Arpa.

Anzi, Mr. Falletta, nel consiglio comunale di febbraio ha 
ritenuto opportuno far leggere al consigliere del Pdl Falco-
nieri il testo integrale del ricorso al Tar della Mapei contro 
il Piano Residenziale di Bellaria.

Ebbene, quel ricorso al Tar è stato bocciato in tutti e tre i 
gradi di giudizio! (sentenza del 5 aprile 2011)

Arriva il 7 aprile, data in cui finalmente la Mapei comunica 
ufficialmente al Comitato Tecnico Regionale che in questi anni 
ha prodotto delle analisi di rischio “limitando lo studio delle con-
seguenze incidentali solo su 20 kg. di perossido a fronte dei 250 
kg. mediamente stoccati e una capacità teorica di 500 kg”.

Mr. Falletta evita accuratamente di rendere pubblica que-
sta importante informazione, che diventerà ufficiale solo nel 
consiglio comunale del 5 maggio grazie all’azione congiun-
ta dell’opposizione.

Nulla sembra far cambiare idea al nostro eroe... neanche 
una richiesta di danni milionaria e un ricorso al Tar depo-
sitato dalle società che stanno ultimando il comparto resi-
denziale.

Molti cittadini iniziano a condividere le nostre preoccu-
pazioni, ma non Mr. Falletta.

Il giorno dopo arriva l’ordinanza del Tribunale Ammini-
strativo Regionale che intima al sindaco “...di procedere al 
rilascio del permesso di costruire relativo alle opere di ur-

banizzazione primaria del P.I.I. Bellaria, previa nomina, 
ove occorra, del commissario ad acta per la condanna dei 
suddetti enti al risarcimento del danno da ritardo... Consi-
derato che l’incertezza della definizione del procedimento 
potrebbe causare alla ricorrente un danno patrimoniale di 
notevole entità”. (ordinanza Tar n. 739/2011)

A questo punto il nostro Ponzio Pilato... fa finta di niente, 
non rilascia dichiarazioni ufficiali e non rilascia il permes-
so... vuole aspettare la riunione del Comitato Tecnico Re-
gionale!

E Mr. Falletta riesce a guadagnarsi sul campo anche la 
quarta I: INERZIA!

Finalmente il 9 maggio si riunisce il Comitato Tecnico Re-
gionale che conferma la non compatibilità territoriale della 
Mapei con parte del comparto residenziale. Lo stesso giorno 
(che incredibile tempestività!) l’azienda chimica di Mediglia 
invia una lettera al Comune di Peschiera in cui si rende dispo-
nibile a trovare una soluzione.

In realtà la Mapei è obbligata dalla legge a trovare una 

soluzione che metta in sicurezza tutta la frazione di Bellaria. 
Appare evidente che le possibilità sono due: o si riduce dra-
sticamente la quantità di perossido stoccato oppure si spo-
sta il deposito perossidi.

Nel consiglio comunale del 18 maggio assistiamo a un 
IMBARAZZANTE (raggiunta quota 5!) intervento del Sin-
daco, che invita al senso di responsabilità, a non “strumen-
talizzare” perchè l’obiettivo è quello di “tutelare la sicurezza 
dei cittadini”.

Mr. Falletta è solo! Lo testimonia “l’assordante” silenzio 
della giunta e dei consiglieri di maggioranza.

Ma una richiesta danni milionaria incombe sulla testa dei 
cittadini peschieresi grazie alla sua incapacità!

Un’ultima nota: ci fa piacere che su questa vicenda le po-
sizioni di Base e di Sinistra Ecologia Libertà vengano ora 
sostenute anche da chi in precedenza la pensava diversa-
mente. Basterebbero, a volte, un po’ di competenza, corag-
gio e senso di responsabilità.

Non è mai troppo tardi!  

ConSiGlio Comunale

sita . 540 tonnellate di rifiuti pericolosi a Peschiera.

Che fa il sindaco  
con delega all’ecologia?
mafalda Borromeo

maggioranza . Se ci sei batti un colpo.

Mr. Falletta: un sindaco tutto solo
Silvio Chiapella

centro commerciale  . Protocollo d’intesa in alto mare.

Un’opportunità da non perdere
enrica Colombo

Molte nubi si adden-
sano ormai sulla 
data reale di aper-

tura del Centro commerciale. 
Dopo il grande ritardo con 
cui è stata deliberata la viabi-
lità, adesso a giacere inspie-
gabilmente nel cassetto del 
sindaco è il Protocollo di in-
tesa con l’operatore, che deve 
definire nel dettaglio le ga-
ranzie a suo tempo concor-
date dalla precedente Giunta 
con la firma della convenzio-
ne.

Si tratta di quattro questio-
ni fondamentali: prima fra 
tutte la definizione di un cer-
to numero di assunzioni ri-
servate a lavoratori peschie-

resi a tutela dell’occupazione, 
poi il diritto di prelazione per 
gli operatori commerciali  
locali sugli affitti dei negozi 
localizzati nella Galleria  
Borromeo al primo piano 
dell’ipermercato, nonché l’af-
fitto a prezzo calmierato dei 
locali per la terza sede delle 
Farmacie comunali e infine la 
concessione al comune di uno 
spazio dedicato a sede decen-
trata di sportelli al cittadino.

Il fatto che ad oggi il proto-
collo non sia ancora stato 
firmato non dipende dall’ope-
ratore, che anzi ha tenuto in 
sospeso tutte queste questio-
ni fino ad oggi, ma ha la ne-
cessità ormai di procedere 

visto che l’apertura è prevista 
per il prossimo novembre. È 
il Comune che non si decide e 
non se ne capisce il perché. 
Falletta in Consiglio, su mia 
domanda, ha risposto che 
c’erano alcune modifiche da 
fare e comunque era solo 
questione di giorni... Ma era 
il 2 maggio e da allora tutto è 
ancora fermo.

Il problema è serio: l’opera-
tore non può più attendere 
all’infinito, deve ormai pro-
cedere alla stipula dei con-
tratti. L’inerzia del comune 
rischia di vanificare quanto a 
suo tempo concordato. Cosa 
sta aspettando il nostro sin-
daco? 

Da Pioltello a Peschiera solo andata: 544 
tonnellate di rifiuti pericolosi, il cosid-
detto “nero fumo” (il residuo che nasce 

della combustione di prodotti petroliferi pesan-
ti), hanno trovato alloggio nell’impianto di ge-
stione rifiuti della Sita di Peschiera. Sono scorie 
arrivate dalla ex Sisas, l’industria di Pioltello 
chiusa da tempo e della quale l’Unione Europea 
aveva ordinato la bonifica. Per evitare di incor-
rere in una multa di 400 milioni di Euro, il mi-
nistro dell’Ambiente, Stefania Prestigiacomo, 
dispose lo sgombero dell’area in pochi mesi: 10 
mila camion fecero la spola giorno e notte den-
tro e fuori dall’ex chimica, riuscendo a portar 
via in meno di quattro mesi circa 270 mila ton-
nellate di rifiuti (di cui 165 mila “non pericolo-
si”, 104 mila “pericolosi” e 16 mila “inerti”).

Dei rifiuti partiti da Pioltello, però, non si è 
saputo più nulla: per più di due mesi, nonostan-
te le richieste pressanti del gruppo ambientali-
sta di Greenpeace, non è stato possibile conosce-
re l’elenco delle discariche e dei siti di stoccaggio 
in cui fossero finiti i residui, pericolosi e non, 
dell’ex chimica. Solo a metà maggio, la Daneco, 
azienda titolare dell’appalto di bonifica, ha reso 
noto l’elenco completo delle destinazioni e dei 
transiti. Tra i siti presenti nell’elenco c’è anche 
quello della peschierese Sita.

Arrivate qui a fine marzo le tonnellate di nero 
fumo rimarranno nell’impianto Sita per un perio-

do di circa altri due mesi, dopo di che, prende-
ranno la strada della Germania, dove saranno 
definitivamente inertizzati e smaltiti.

Secondo l’azienda, la presenza delle più di 500 
tonnellate di “nero fumo” non deve destare pre-
occupazione perché, spiegano, “Sono stati fatti 
dei test di cessione, che consistono nel verificare 
la porzione di contaminanti che, nelle 24 ore, 
vengono ceduti nell’ambiente. Il risultato è stato 
inferiore allo 0,01 e, una volta completate le pro-
cedure burocratiche per avere le autorizzazioni 
tedesca e italiana allo spostamento dei rifiuti, le 
big bags, gli speciali contenitori che custodisco-
no il nero fumo, prenderanno la strada della 
Germania”.

Il sindaco Falletta chiaramente non sapeva 
nulla di tutto ciò. E meno male che dice di pre-
occuparsi della salute dei cittadini! 

L’ultimo consiglio comuna-
le, in cui si discuteva 
dell’affaire Mapei e della 

riorganizzazione-esternalizzazio-
ne della gestione degli asili nido, 
ha evidenziato ancora come Mr. 
Falletta sia completamente solo 
nell’affrontare le questioni che ri-
guardano la nostra città.

Chi, come me, ha avuto la co-
stanza di assistere alla discussione 
di questi due punti, non ha potuto 
non vedere come, a fronte di una 
serie di osservazioni e anche at-
tacchi da parte dell’opposizione, 
rispetto a come questa giunta ha 
gestito tutta la vicenda Bellaria-
Mapei, il sindaco sia stato lasciato 
completamente solo. Come è pos-
sibile che su una questione così 
importante non ci sia stato nessun 
intervento da parte dei consiglieri 
di maggioranza, o degli assessori, 
per sostenere la causa del sindaco? 
Come si fa a non prendere la paro-
la per dire almeno se si è d’accor-
do o meno? Come si fa, caro con-
sigliere Falconieri - lei che è stato 
l’uomo del ricorso Mapei, che ce 
l’ha letto praticamente tutto - a 

lega nord . Polemica sterile.

Grosso: consigliere 
piccolo piccolo
edgardo monteverdi

Nel consiglio 
comunale 
del 28 apri-

le, durante la discus-
sione del bilancio 
consuntivo dell’an-
no 2010, è successa 
una cosa curiosa. A 
fronte di una serie di 
apprezzamenti posi-
tivi, fatti da alcuni 
esponenti della mi-
noranza ad un assessore che illustrava l’attività del suo settore, il consigliere 
della Lega Grosso ha accusato di inaffidabilità gli autori di tali apprezza-
menti. Sapete perché? Perché lo stesso assessore era stato criticato a suo tem-
po per alcune scelte fatte in merito a un festa delle associazioni e quindi, per 
dimostrare di essere affidabili, i consiglieri di minoranza dovevano coeren-
temente mantenere un giudizio negativo. 

Grosso è proprio un genio della politica! Anche perché questa affermazio-
ne veniva dopo un intervento del capogruppo del Pdl, il Dr. Kildare di San 
Bovio, che era un accorato appello al volersi bene e al far decantare questo 
clima d’odio. Bravo Grosso! In un sol colpo è riuscito rispettivamente a: ali-
mentare ancora una volta un clima non utile per la nostra città; dimostrare 
che se c’è una forza politica ideologica, questa è senza dubbio la Lega, in 
quanto non entra mai nel merito di che cosa si dice, ma solo di chi lo dice (se 
è un alleato o un avversario); sminuire il ruolo e la funzione dell’assessore, in 
quanto ha minor valore un giudizio espresso da persone “non affidabili”, ma 
soprattutto ha evidenziato tutta la sua supponenza e arroganza, dimostran-
do così la sua debolezza e incapacità politica.

 A volte il cognome non basta. 

non dire neanche una parola a so-
stegno della tesi perorata da lei e 
dal sindaco e poi smentita dal 
Tar? Come si fa, caro Bonocore, a 
dire che tutta la vicenda è nata da 
un’intuizione dell’assessore De 
Micheli, scaricando su di lui le re-
sponsabilità di questa ennesima 
figuraccia in cui è caduta la vostra 
giunta? Naturalmente De Micheli 
non era in aula per poter even-
tualmente ribattere: Bonocore 
ancora una volta si è dimostrato 
un “signore” (sic!).

Cari cittadini, sembrava di assi-
stere ad una piéce moderna in cui 
gli attori erano divisi in due parti, 
e mentre una partecipava forte-
mente al dibattito, l’altra “vegeta-
va” in un sonno profondo, in cui 
l’unico interesse era il proprio 
personal (per i più evoluti), oppu-
re il colore del legno dove si ap-
poggiavano pesantemente i gomi-
ti. 

Anche per il secondo punto, 
cioè l’esternalizzazione della ge-
stione degli asili, illustrato dall’as-
sessore Bellini attraverso una se-

Il centro commercIale In costruzIone.

rie di lucidi e argomentazioni, il 
sonno continuava indisturbato. 
Nemmeno un consigliere di mag-
gioranza è intervenuto, almeno 
per ringraziare per il lavoro svolto 
e per il rispetto che si deve a chi si 
impegna a motivare e sostenere le 
proprie scelte. 

Ma Mr. Falletta, è mai possibi-
le che sia l’opposizione, nonostan-
te il voto negativo sulla delibera, 
ad esprimere apprezzamento per 
il lavoro fatto sia in consiglio che 
in commissione? Sindaco, ha no-
tato le facce della sua maggioran-
za quando veniva illustrato il 
punto? Secondo lei capivano 
quello che si stava decidendo? So-
no stati presentati otto emenda-
menti, possibile che su neanche 
uno i suoi consiglieri avessero 
qualcosa da dire? 

Una cosa però abbiamo apprez-
zato: la maglietta del Milan cam-
pione d’Italia, indossata dal capo-
gruppo del Pdl, il Dr. Kildare di 
San Bovio!

Questi comportamenti da parte 
della maggioranza mi portano a 

porre delle domande: perché vole-
te continuare ad andare avanti? Se 
non avete passione, voglia di im-
parare, capire che cosa vuol dire 
amministrare una città, cosa ci 
state a fare lì? Mr. Falletta, non si 
rende conto che più passa il tempo 
e più il disagio ormai palpabile 
dei cittadini nei confronti suoi e 
della sua giunta aumenta? Perché 
vuole farsi ancora del male, e so-
prattutto far male alla città? Mi 

dia retta, faccia una profonda ri-
flessione (non come quella dei suoi 
consiglieri), e tiri le somme (a pro-
posito di somme, non ha ancora 
portato in Consiglio il bilancio di 
previsione 2011, mai successo un 
ritardo del genere a Peschiera!). 

Mr. Falletta, liberi Peschiera 
dal pressapochismo e dall’incom-
petenza: i cittadini si meritano di 
più. Faccia un passo indietro per 
far andare avanti la città. 

lo stabIlImento mapeI a medIglIa.

Il sIndaco con 
enrIca colombo.

l’Ingresso della sIta.

I consIglIerI 
grosso e reolon.
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liceo civico manzoni . 150 anni.

Le parole  
di un giovane 
peschierese
Jacopo manidi

Mercoledì 20 aprile si è tenuta al teatro Dal Verme 
la festa dei 150 anni del Liceo Civico Linguistico 
Manzoni. A quest’evento avevo l’onore di rappre-

sentare gli studenti del liceo davanti a persone molto impor-
tanti come il sindaco di Milano: parlare a nome di tutti i 
“manzoniani” è stato davvero difficile e ho cercato di espri-
mere le emozioni che si provano giorno per giorno nella no-
stra scuola. Sono molto orgoglioso di frequentare la Man-
zoni perchè è uno dei licei più importanti di tutta la città e si 
è distinto negli anni per scelte innovative come lo studio 
della lingua cinese. Essendo un liceo civico, la Manzoni di-
pende economicamente dal Comune di Milano, che però 
negli ultimi anni non ha gestito la scuola nel modo dovuto, 
avendo tagliato fondi fino a togliere una classe di prima per 
il prossimo anno scolastico. Spero che l’anno prossimo, con 
l’unificazione delle due sedi, quella di via Rubattino e quel-
la di via Lamennais, il clima scolastico migliori ancora, in 
modo tale da passare i prossimi (mi auguro solo tre) anni 
alla Manzoni bene come ho passato questi primi due.  

associazione vittime infortuni della strada . Avviata una raccolta firme.

Più severità sulle strade
Giuseppe Bellanca - vicepresidente AIVIS

Con una conferenza stampa che si 
è tenuta a Milano l’8 maggio 
scorso, L’Associazione Italiana 

Vittime Infortuni della Strada ha avviato 
una raccolta firme per modificare alcuni 
articoli della legge sul patteggiamento 
della pena in materia di incidenti stradali. 
Testimonial dell’evento, e attiva sosteni-
trice del progetto, la signora Elisabetta 
De Nando, mamma di Andrea, il ragaz-
zo peschierese scomparso pochi mesi fa 
investito da un auto. Una tragedia che ha 
profondamente sconvolto tutta la città.

Hanno portato la loro adesione molti 
politici di schieramenti diversi, intellet-
tuali, ma soprattutto vittime della strada 
e loro familiari venuti da molte città 
d’Italia, oltre che da Milano e provincia.

L’ AIVIS promuove questa raccolta 
firme, affinchè le persone che si rendono 

responsabili di gravissimi delitti, quali 
l’omicidio commesso con violazione del-
le norme sulla disciplina della circola-
zione stradale, che colpiscono in manie-
ra indelebile migliaia di famiglie ogni 
anno, non possano più beneficiare di scon-
ti di pena. 

Per questo chiede che l’omicidio colposo 
sia inserito tra i reati esclusi dall’applica-
zione dell’articolo del codice penale che 
oggi garantisce all’imputato di beneficia-
re dello sconto di pena fino a un terzo.

Chiede anche un inasprimento delle pe-
ne dagli attuali due anni di reclusione 
previsti come pena base a tre anni, preci-
sando: “Se il fatto è commesso con viola-
zione delle norme sulla disciplina della 
circolazione stradale o di quelle per la pre-
venzione degli infortuni sul lavoro la pena 
è della reclusione da tre a dieci anni. Si ap-

plica la pena della reclusione da quattro a 
dodici anni se il fatto è commesso con vio-
lazione delle norme sulla disciplina della 
circolazione stradale da soggetto in stato 
di ebbrezza alcolica o sotto l’effetto di so-
stanze stupefacenti o psicotrope.”

“È una questione di giustizia, di civiltà e 
di riconoscimento che i reati contro la per-
sona debbono essere percepiti e considera-
ti dal legislatore ben più gravi di quelli, ad 
esempio, contro il patrimonio” dichiara la 
Presidente dell’AIVIS Manuela Barba-
rossa, studiosa di psicoanalisi e di filoso-
fia morale. 

Obiettivo dell’associazione è raccoglie-
re 100.000 firme entro sei mesi. Alcuni 
banchetti saranno realizzati anche a Pe-
schiera prima delle ferie estive.  

Per info www.associazioneaivis.com

milano lavoro . Intervista ad Antonio Verona.

Non è un paese per giovani 
mara Chiarentin

Abbiamo rivolto alcune doman-
de ad Antonio Verona, re-
sponsabile del Dipartimento 

Mercato del Lavoro, Formazione, 
Scuola, Ricerca, della Camera del La-
voro di Milano. 

In questo numero pubblichiamo al-
cune delle sue risposte, il seguito al 
prossimo numero. 

A che livello è la disoccupazione  
giovanile, in particolare in provincia di 
Milano?

In Italia la disoccupazione giovanile 
aumenta più che nel resto d’Europa, si 
attesta sul 32%, e presenta una ca-
ratteristica di profonda disomogenei-
tà tra le diverse aree territoriali del 
Paese, tra i diversi livelli di prepara-
zione e tra maschi e femmine. Si po-
trebbe dire che è più elevata al sud e 
molto più elevata tra le donne, anche 
se laureate.

Questa suddivisione tra generi e tra 
aree si presenta anche nel milanese, 

dove la disoccupazione giovanile toc-
ca la quota del 15,2%, apparentemen-
te sopportabile, ma che la nostra zo-
na non ha mai visto nella sua storia 
recente. A Milano città si arriva al 
23%. 

Sintetizzando si può sicuramente 
affermare che Milano non è un paese 
per giovani, soprattutto se sono don-
ne e laureate.

La ricchezza dei lavoratori in questi 
ultimi anni è davvero diminuita o no? 
e come?

È sicuramente diminuita, sia in ter-
mini unitari che complessivi. Entrano 
meno soldi nei bilanci familiari anche 
a causa delle trasformazioni di miglia-
ia di rapporti di lavoro, soprattutto a 
carico delle donne, da tempo pieno a 
part time. E questo senza che le stesse 
ne abbiano fatto richiesta, ma solo 
per surrogare la diminuzione del la-
voro e creare alternative, poco credi-
bili, alla mobilità e alla cassa integra-
zione. 

Diminuisce la ricchezza quando i 
lavori a termine non trovano confer-
ma, quindi si appesantiscono i bilan-
ci familiari che cominciavano a con-
tare sul lavoro dei figli usciti dal per-
corso scolastico.

La flessibilità nei rapporti di lavoro 
in Italia è a costi inferiori, e questo è 
un fenomeno tutto nostro: così un 
laureato con contratto a termine gua-
dagna molto meno di chi fa lo stesso 
lavoro con rapporti più duraturi. Vi è 
inoltre un evidente abuso dei tirocini e 
degli stage, vero e proprio “lavoro ne-
ro” mascherato.

Così si perde ricchezza, che andreb-
be in ogni caso distribuita con un 
maggior equità. Ma si perde soprat-
tutto il valore stesso del lavoro e un 
patrimonio di conoscenze e di spe-
ranze si disperde nel breve tempo e 
quelle risorse non si ritrovano più.

Sapete quant’è la stima degli “sco-
raggiati”? Di coloro cioè che hanno 
ormai perso la speranza di trovare un 
lavoro e si mettono in una condizione 
passiva oppure di “fuga” all’estero? Il 
30% circa, dato che nessuna statistica 
rileva, sebbene segni uno degli squili-
bri più macroscopici dell’economia 
italiana.

Infine c’è la diminuzione della ric-
chezza di chi, pur lavorando e senza 
essere direttamente coinvolto nella cri-
si, guadagna meno anche per effetto 
di contratti di lavoro sottoscritti sulla 
base di regole che la CGIL non ha 
condiviso, in quanto contenevano in 
sé la caratteristica del deprezzamen-
to, che nel tempo si appesantisce sem-
pre più.

Poi c’è chi si chiede perché la do-
manda interna sia così depressa... 

golf . Intervista ad Antonio Orsini.

Uno sport per tutti
Giuseppe iosa

Trentasei anni, sacerdote da tre, don Luca è arrivato a Pe-
schiera come primo incarico. Alle spalle una laurea in Eco-
nomia Politica in Bocconi e un lavoro in banca. Amicizie 

ed esperienze come qualsiasi ragazzo della sua età, che poi ha 
spiazzato un po’ tutti quando ha deciso di entrare in seminario. 
Decisione che comunque non ha tagliato i ponti con le sue vecchie 
amicizie, che talvolta don Luca rivede come in una normale rim-
patriata tra ex compagni di scuola. 

È stata una lunga, piacevole e per molti versi intensa chiacchie-
rata quella che ha portato a queste poche righe; molto di quello 
che ci siamo raccontati non ha potuto trovare spazio nell’articolo 
ma, credetemi, mi conferma l’ottima opinione che don Luca ri-
scuote tra i parrocchiani e soprattutto tra i giovani, ai quali è 
particolarmente legato.

Proprio su di loro la nostra conversazione si sofferma, a dimo-
strazione che compito di una comunità cristiana è anche quella 

della formazione delle nuove generazioni. La vocazione adulta ha 
consentito a don Luca di arrivare in Parrocchia più maturo, forse, 
ma certamente più consapevole di quella che è la vita di un laico. 
Tiene a precisare che non rinnega nulla di ciò che ha fatto prima 
di entrare in seminario, ma la chiamata di Dio ad un certo punto 
è diventata la priorità e non c’è nessun rimpianto per la scelta 
fatta. “Mi occupo della pastorale giovanile, insieme a don Graziano, 
per le Parrocchie di Zelo, Robbiano-Bellaria e Bettola e penso che 
in Peschiera ci siano moltissime potenzialità. Purtroppo nella nostra 
città manca un centro, “un’agorà”, un punto di incontro. La Parroc-
chia diventa ancora di più un luogo di aggregazione con una forte 
proposta educativa”. 

Don Luca precisa che ciascuno di noi deve chiedersi cosa vuole 
fare da grande, cosa vuole dalla propria vita e quale senso le vuo-
le dare. Aggiunge: “L’oratorio non è del prete, ma dei ragazzi e degli 
adulti che in esso credono. È di natura aperto a tutti ma con alcune 

regole, talvolta difficili da accettare, ma necessarie 
perché ci caratterizzano come comunità cristiana. 
Noi dobbiamo offrire, insieme alla proposta reli-
giosa, anche una proposta educativa che consiste 
nel chiedere ai ragazzi di impegnarsi, di farsi delle 
domande su ciò che vogliono che sia il loro futuro 
e adoperarsi per realizzarlo nel migliore dei modi. 
Dio per ciascuno di noi ha una chiamata partico-
lare e tocca a noi cercarla e poi viverla coerente-
mente, nella fedeltà agli impegni presi e anche nel 
sacrificio”.

Sacrificio, fedeltà agli impegni e coerenza. Ter-
mini che ritornano più volte nella nostra chiac-
chierata ed evocano valori umani e religiosi che 
troppo spesso si sono persi. Gli strumenti che 
l’oratorio offre ai giovani per questo sono le atti-
vità di volontariato - come la preparazione dei 
pasti con la Caritas - i campeggi estivi e le vacan-
ze invernali, la Polisportiva, l’oratorio estivo, i 
pellegrinaggi, la catechesi, i momenti di preghie-
ra e l’attività parrocchiale tutta. “C’è difficoltà a 
fare gruppo. Peschiera è una città giovane. Duran-
te la settimana le famiglie sono altrove per lavoro e 
molti trascorrono via anche il fine settimana. Qual-
che volta è difficile creare occasioni nelle quali le 
famiglie si conoscano e si aggreghino per qualche 
attività”.

La proposta di don Luca è chiara: l’oratorio è 
sempre aperto. Entrate. 

Se percorrete la strada che da Mezza-
te porta a San Bovio o se arrivate 
dal Country Hotel, trovate un car-

tello che indica il campo pratica di golf 
della famiglia Orsini. Credetemi, entrate! 
Il posto è un incanto. Chi pensa, erronea-
mente come facevo io, che il golf sia uno 
sport solo per ricchi, si ricrederà. La fami-
glia Orsini è composta da Antonio, uno 
splendido 81 enne con una gran voglia di 
raccontare ed entusiasmo da vendere, sua 
moglie Giancarla, le figlie Fiorangela e 
Stefania, i generi e i tre nipoti, maestri di 
golf. La storia di Antonio è degna di un 
romanzo. Nasce poverissimo in quel di 
Lodi, ultimo di sei fratelli, ma si dà da fa-
re da subito. Grande passione per il calcio, 
fino a militare in serie C. Ma l’esperienza 
del pallone termina e bisogna trovarsi un 
lavoro: custode dei campi da tennis a Me-
tanopoli. È qui che si avvicina a questa 

disciplina, “rubando il mestiere”, senza 
un istruttore e senza aiuti, diventa mae-
stro di tennis lui stesso. E fa il maestro per 
anni, fino a quando un’occasione gli con-
sente di rilevare, 43 anni fa, il campo pra-
tica di golf. Ben diverso da com’è ora. Fa 
costruire i campi da tennis e pianta gli al-
beri. Ricopre per 10 anni la carica di Pre-
sidente italiano dei campi pratica di golf e 
grazie a lui il golf ora è uno sport pratica-
bile da chiunque. Se fino a qualche decen-
nio fa bisognava spendere fino a 40 milio-
ni l’anno per iscriversi ad un club di golf, 
ora con una tessera federale di 75 euro e 3 
euro ad entrata, o con una tessera da 320 
euro ingressi compresi, è possibile prati-
care il golf in qualsiasi campo pratica 
d’Italia. 

Ma non credetemi sulla parola, fate un 
salto all’Orsini, chiedete di Antonio e la-
sciatelo parlare, lasciate che vi racconti, 

più in milanese che in italiano, un pezzo 
di vita e di Italia degli ultimi 60 anni  
con aneddoti, personaggi famosi e quoti-
dianità degni dei miglior film del neorea-
lismo, con un unico filo conduttore: golf e 
tennis. 

Per info: www.orsinigolf.it

legalità . Legge regionale.

Falletta, 
Formigoni, 
sveglia!
Sandra linardi

nIchI vendola Incontra la sIgnora de nando.

studentI del manzonI  con la morattI.

bettola . Intervista a don Luca.

Un oratorio sempre aperto
Giuseppe iosa

Azioni orientate verso l’educazione alla 
legalità”. Ecco una bella e meritoria 
legge approvata in febbraio dalla Re-

gione Lombardia. La sua finalità è “dare soste-
gno ad iniziative di sensibilizzazione [...] delle 
istituzioni pubbliche per contribuire all’educa-
zione alla legalità, [...] all’impegno contro la 
criminalità organizzata [...] e contro le mafie.” 
(Art.1)... “con particolare riguardo alla forma-
zione congiunta di operatori degli enti locali, 
della polizia locale [...]” (Art. 4)

Anche il finanziamento è stato stanziato 
“Per la realizzazione delle iniziative [...] è auto-
rizzata, per l’anno 2011, una spesa di 500.000,00 
euro.” (Art. 9)

Peccato che ad oggi la Regione non abbia 
dato attuazione alle disposizioni necessarie né 
per la costituzione dell’Osservatorio in materia 
di legalità (Art. 8), né per la presentazione delle 
domande di contributo né per l’assegnazione dei 
finanziamenti (Art. 7). 

Sulla questione Chiara Cremonesi, consiglie-
re regionale di Sinistra Ecologia Libertà, ha 
presentato un’interrogazione per conoscere le 
ragioni del ritardo e soprattutto quali iniziati-
ve la Giunta Formigoni intenda assumere e 
con quale scansione temporale.

I soggetti interessati a realizzare le iniziative 
potrebbero presentare già ora domande e pro-
getti, così da costringere la Regione a dare ri-
sposte.

La legge pone particolare attenzione alle 
scuole, per l’aggiornamento dei docenti e il coin-
volgimento degli studenti (Art. 3), e agli enti 
locali, che sono più volte chiamati a prendere 
iniziative e che “possono usufruire dei contribu-
ti [...] ” (Art. 5) 

Il comune di Peschiera Borromeo, come gli 
altri comuni del milanese, sarà chiamato, in 
vista dei finanziamenti per l’organizzazione 
dell’Expo 2015, a un particolare impegno con-
tro la criminalità organizzata. Impegno esplici-
tamente richiamato nell’Art. 1 di questa legge.

Il sindaco Falletta potrebbe quindi prendere 
qualche iniziativa, ad esempio di stimolo nei 
confronti delle scuole, o anche per la forma-
zione congiunta di operatori degli enti locali, [...]
delle associazioni che svolgono attività di carat-
tere sociale. (Art. 4)

Dopo l’inaugurazione del centro Pari Op-
portunità in un immobile sequestrato alla ma-
fia, ci aspettiamo che il nostro primo cittadino 
raccolga le sollecitazioni di questa assai op-
portuna legge regionale e sappia proporre per 
Peschiera un vero grande evento, volto alla sen-
sibilizzazione della popolazione sui temi della 
legalità. (Art. 3) 
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nidi comunali . Nuova gestione del servizio.

Graduatorie stravolte
enrica Colombo

Giovani coppie con bam-
bini piccoli sappiatelo: 
ormai è ufficiale e defi-

nitivo (almeno finchè c’è questo 
sindaco): il reddito non è più con-
siderato ai fini della graduatoria 
per i nidi comunali. “Perché do-
vremmo rifiutare ad un genitore 
con reddito alto la possibilità di 
usufruire dell’eccellenza dei nidi 
comunali?” dicono il sindaco e 
l’assessore Bellini. E il capo-
gruppo del Pdl Di Palma: “io ho 
un reddito di 140.000 euro, pago 
le tasse, perché non dovrei avere 
questo diritto?” Pari opportunità 
per tutti, in apparenza, senonchè 
le pari opportunità, se non tengo-
no conto delle diverse situazioni 
di partenza, si trasformano in 
esclusione: chi ha già, avrà di 
più, mentre chi non ha, o ha po-
co, rischia di restare fuori. Arri-
veremo al paradosso: le famiglie 
di Peschiera, anche le meno ab-
bienti, con le loro tasse finanzie-
ranno il nido per i figli di Di Pal-
ma. 

Del resto, continuano il sinda-
co e l’assessore, a breve ci sarà 
l’apertura del terzo nido a San 
Bovio, andremo verso l’azzera-
mento delle liste d’attesa, di cosa 
vi preoccupate? Ma è chiaro an-
che ad un bambino che la pre-
senza di un nido a San Bovio 
farà emergere la domanda della 
frazione, particolarmente popo-
lata da famiglie giovani con bim-
bi piccoli. 

Seconda questione: il sindaco 
Falletta si era impegnato a fare 
un confronto tra le graduatorie 
risultanti dall’applicazione dei 

nuovi criteri e quelle precedenti, 
per verificare l’entità degli sco-
stamenti prima di rendere defi-
nitivi i criteri senza fasce Isee: “i 
risultati saranno resi pubblici, af-
finchè gli istituti di partecipazione 
del nido e i cittadini possano 
esprimere le loro osservazioni”. 
Così non è stato: il Comitato 
qualità dei nidi è stato tenuto 
completamente all’oscuro dei ri-
sultati, presentati soltanto all’ul-
timo consiglio comunale. E sono 
un vero “sconquasso”, credetemi: 
conservano le loro posizioni solo 
i primi e gli ultimi in graduato-
ria, per gli altri è un rimescola-
mento totale! 

Terza questione, non di poco 
conto: i nidi comunali vengono 
completamente esternalizzati, in-
sieme ad altri servizi per la pri-
ma infanzia come gli spazi gioco 
per i più piccoli e gli spazi fami-
glia. A gestione diretta comuna-
le ci sarà la sezione primavera 
(che verrà attivata in modo spe-
rimentale da questo autunno se 
ci saranno sufficienti domande) 
in cui presteranno servizio le 
educatrici prima collocate nel 
nido di Zelo, e, forse, le ludote-
che per i bambini dai tre anni in 
su.

Intendiamoci: un processo di 
esternalizzazione era già stato 
avviato dalla precedente Giunta 
con il nido di Mezzate. Ma era 
stato fatto portando le linee di 
indirizzo in consiglio comunale, 
non con una semplice delibera di 
Giunta, come hanno fatto Fal-
letta e la Bellini; e soprattutto 
con un lavoro molto serio nella 

preparazione del bando per la 
gestione, che ha messo i “palet-
ti” necessari a garanzia della 
qualità del servizio, che hanno 
consentito l’ottima esperienza 
realizzata alla Trottola. 

Ma fin’ora la Giunta Falletta 
non ha dato grandi prove nei ban-
di di gara: è riuscita a far chiude-
re i l cinema De Sica dopo 
vent’anni e a mandare deserta 
una gara importante come quel-
la della ristorazione scolastica 
(pensata, inoltre, per una durata 

folle di 9 anni). Saprà fare me-
glio ora?

I genitori chiedono certezze di 
continuità didattica, qualità del 
servizio, professionalità. Quelle 
che hanno trovato fin’ora al Gi-
rotondo e alla Trottola. Ma sia-

mo già a fine anno scolastico, il 
bando non è ancora uscito e non 
è ancora stato approvato nean-
che il Bilancio di previsione.

Ritardo e inerzia sono una co-
stante ormai, preoccupante e 
pericolosa. 

Il Laboratorio Arte San Bovio  nasce nel 2007 su iniziativa di un 
gruppo di cittadini: alcuni si sono già cimentati con tele e pen-
nelli, altri, invece, si accostano alla pittura per la prima volta. 

Inizialmente sono in sette  a mettersi in gioco per tirare fuori “l’ar-
tista che è in loro”. Si incontrano ogni mercoledì pomeriggio al pri-
mo piano del Centro Anziani. Poi  il numero dei partecipanti cresce, 
insieme con la passione per l’arte e la pittura. E ciò a cui danno vita 
è un vero e proprio workshop in cui di dare libero sfogo alla creatività. 
Incontro il loro maestro, Mario Vitale, in occasione dell’annuale 
collettiva che si è appena tenuta nella frazione.

Come è nata la vostra scuola? 
La nostra non è una scuola nel senso classico. Io non tengo delle 

lezioni, perché ognuno deve sentirsi libero di seguire la propria in-
dole, di dare forma alla propria sintesi creativa. Il mio unico com-
pito è aiutarli ad esprimere con il colore e con la forma la propria 
sensibilità e il proprio vissuto.

È soddisfatto dei risultati ottenuti?
Moltissimo. Adesso vorrei poter sviluppare la scultura o altre for-

me artistiche. Da ottobre ci riuniremo anche il venerdì mattina e 
ricordo che il nostro laboratorio è aperto a tutti. Purtroppo, però, lo 
spazio è poco ed è utilizzato anche per altre attività. Ogni volta bi-
sogna riportare a casa tele, pennelli e cavalletti. 

Così dicendo, il maestro mette il “dito” su una delle piaghe della 
nostra città: mancano spazi civici di aggregazione, così necessari an-
che per migliorare il nostro benessere quotidiano. Proprio quelli che 
i cittadini si aspettavano di veder realizzati nel nuovo centro civico, 
e che la giunta Falletta ha deciso di non fare. 

Per informazioni: www.sanbovioarte.jimdo.com

san bovio . Laboratorio d’arte.

L’unione  
fa l’artista
maria teresa Badalucco

aSSoCiazioni

speciale calcio . Società a confronto.

Assessore Tognolo, 
vogliamo soluzioni
alfredo Raimondo e Giuseppe iosa

Nota mette a confronto le tre società calcistiche della città in seguito alle ben note polemiche del settore 
calcio con l’amministrazione comunale. Qual è la situazione delle concessioni? Quali le proposte? C’è un 

futuro per il calcio a Peschiera?

Calzature Abbigliamento

Via Gramsci, 2/B
20068 Peschiera Borromeo (MI)

Tel. 02.55302524
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Via Gramsci, 13
(Zeloforamagno) 
Peschiera Borromeo (MI)
Tel. 02.45482054

il gelatiere

Siamo un gruppo di genitori 
indignati e preoccupati per 
quanto sta accadendo nella 

scuola pubblica e vorremmo che 
fosse data voce alla nostra indi-
gnazione. 

Nei giorni scorsi, come gli altri 
genitori dei bambini che l’anno 
venturo andranno in prima ele-
mentare, siamo stati convocati 
dal dirigente dell’Istituto Montal-
cini di Peschiera Borromeo per 
essere informati circa le nuove di-
sposizioni ministeriali previste 
per la formazione delle future 
classi prime. Da queste infatti ri-
sulta che, a causa dei tagli ai fondi 
dedicati alla scuola, non a tutti i 
bambini che l’anno prossimo fre-
quenteranno le classi prime 
dell’istituto di Monasterolo sarà 
garantito il tempo pieno (30 ore di-
dattica + 10 ore tempo mensa, con 
uscita alle 16.30), richiesto dai ge-
nitori all’atto dell’iscrizione. Que-
sto accade, sia ben chiaro, non 
per colpa dell’istituto - il cui diri-
gente al contrario si sta prodigan-
do per risolvere “meno dolorosa-
mente” per tutti la situazione che, 
peraltro, si ripropone identica an-
che nell’altro istituto peschierese 
- ma perché il Ministero dell’Istru-
zione, su tre classi richieste a tem-
po pieno, ne ha autorizzate solo 
due. La terza classe pertanto avrà 
il tempo scuola di sole 27 ore. 

Ciò che si sta verificando, non 
solo negli istituti del nostro comu-
ne ma in buona parte delle scuole 
pubbliche italiane, soprattutto al 
Nord (dove il tempo pieno è stato 
finora particolarmente apprezza-
to dalle famiglie in cui entrambi i 
genitori lavorano full time) è una 
vera e propria disparità sociale e 
culturale: solo ad alcuni bambini 
infatti sarà garantito un diritto 
che fino a ieri era stato garantito a 
tutti. Peraltro l’art. 4 del decreto 

ministeriale n. 112 del 2008 (co-
siddetto Decreto Gelmini), che 
regolamenta il tempo scuola, pre-
vedrebbe al contrario che “si ten-
ga conto delle esigenze, correlate 
alle domande delle famiglie, di 
una più ampia articolazione del 
tempo-scuola”.

Chi pagherà dunque le conse-
guenze di questi drastici tagli in-
flitti alle risorse? Le famiglie, na-
turalmente, che per garantirsi un 
surrogato del tempo pieno paghe-
ranno di tasca propria l’intervento 
di operatori privati. Al danno dun-
que si aggiunge la beffa: ad alcune 
famiglie sarà imposto - perché 
non è stato liberamente scelto da 
loro - un modello di scuola a tem-
po ridotto per il quale, oltretutto, 
dovranno elargire un contributo 
affinché, almeno parzialmente, 
somigli al tempo scuola da loro 
inizialmente scelto.

Ancora una volta constatiamo 
amaramente che i principi fonda-
mentali della nostra Costituzione 
vengono violati proprio da chi do-
vrebbe farli rispettare: l’art. 3 san-

cisce l’eguaglianza dei cittadini 
che in questo modo non sarà tute-
lata perché non verrà garantita 
eguale istruzione ai nostri figli ed 
eguale supporto alle famiglie; co-
sì come l’art. 34 prevede che 
l’istruzione inferiore sia obbliga-
toria e gratuita. Non possiamo e 
non vogliamo accettare che ci sia-
no bambini e famiglie di serie A e 
bambini e famiglie di serie B, con 
una evidente disparità e disugua-
glianza di trattamento.

Ciò che però, oltre ad indignar-
ci, suscita la nostra rabbia, sono 
le dichiarazioni del ministro Gel-
mini che continua, imperterrita, a 
negare una realtà che oggi è pale-
semente sotto gli occhi di tutti noi, 
frutto di una precisa scelta politi-
ca: non investire sulla cultura e 
sull’istruzione delle generazioni fu-
ture, basi fondamentali di una so-
cietà civile e progredita, creando 
un sistema sociale dove le famiglie 
saranno sempre più in difficoltà. 

Raffaella Caluri, Gloria 
Capitanio, Stefano Sbrogiò, 

Sonia Monteverdi, Giulio Ciarini 

scuola primaria . Ci scrivono i genitori.

Tagli al tempo pieno

BoRRoMEo F. C.
“La concessione comunale per l’uso del campo 

sportivo di San Bovio è scaduta da oltre due anni e da 
subito la nostra società - afferma Sonzogni, il vice 
presidente del Borromeo - ha chiesto che la nuova 
concessione tenesse conto del valore economico del 
volontariato prestato in modo spontaneo e gratuito. 
Il Borromeo ha oltre 160 tesserati e sostiene un grosso 
sforzo economico per la gestione e la manutenzione 
dell’impianto” prosegue Sonzogni.

La richiesta del Borromeo trae forza dal fatto che 
la società sportiva non ha scopi di lucro e svolge un 
servizio alla comunità. A San Bovio il Borromeo è 
l’unica realtà di proposta sportiva per le famiglie. Nei 
prossimi due anni ci sarà un raddoppio dei residenti 
e il Borromeo per venire incontro alle nuove richieste 
ha proposto all’amministrazione comunale un am-
pliamento e ammodernamento del campo. 

“Chiediamo una concessione a costo zero con l’im-
pegno da parte del comune di venire a verificare in 
qualsiasi momento lo stato del campo e delle struttu-
re annesse, delle quali noi ci accolliamo l’intera ge-
stione e manutenzione”.

PESChIERA CALCIo
“La nostra è l’unica società cal-

cistica sul territorio che svolge la 
sua attività in vigenza di una con-
cessione rilasciata dall’ammini-
strazione comunale nel 2006 in 
scadenza nel 2015 - ci dice Paglia-
rini, membro dell’organico e por-

tavoce del Peschiera Calcio. In 
virtù di tale accordo corrispon-
diamo al Comune 3000 euro an-
nui come canone d’affitto e ci ac-
colliamo le spese relative alla ma-
nutenzione ordinaria degli im-
pianti. L’accordo prevede altresì il 
nostro impegno a realizzare de-

terminate opere sull’area dell’im-
pianto sportivo di Mezzate per un 
totale di 345.000 Euro. 

Aggiungo che ci siamo intestati 
anche le utenze di luce e gas a se-
guito di una richiesta del Comune 
formulata nel maggio 2009, oggi 
sotto accertamento di legittimità 
amministrativa. 

Dal Comune vorremmo che fa-
cesse seguire alle tante parole fatti 
concreti, affinché uniformità ed 
equità di trattamento diventino 
principi realmente applicati tra le 
associazioni calcistiche operanti 
sul nostro territorio. Aggiungerei 
la richiesta di rispondere alla no-
stra istanza di parziale modifica/
integrazione delle opere citate nel-
la convenzione, al fine di renderle 
più efficienti e redditizie per la so-
cietà e quindi per la collettività”. 

SPoRTING LINATE 
L’amministrazione comunale con una lettera reca-

pitata allo Sporting Linate ai primi di maggio intima 
alla società il pagamento di decine di migliaia di euro 
per le spese di elettricità, acqua e gas del campo spor-
tivo per gli ultimi anni: pena lo sfratto dal 1 luglio! 

Sì, avete letto bene, lo sfratto! E i ragazzi che gioca-
no al pallone? Facciamo un passo indietro. 

Con delibera del 28/07/2005 l’allora amministrazio-
ne comunale dichiarava: “...considerato che A.C. Li-
nate continua a svolgere il pro-
prio ruolo di aggregazione e 
educazione sportiva nella fra-
zione di Linate, il cui tessuto è 
privo di strutture e soggetti ca-
paci di incontro e formazione e 
avendo sempre dato prova di 
correttezza e abilità nella ge-
stione del campo... “concedeva 
in comodato gratuito la gestio-
ne del campo. Tenete presente 
che lo Sporting Linate oltre a 
gestire il proprio campo gesti-
sce quello della parrocchia 
adiacente, garantisce le attività 

di ginnastica per ragazze e anziani presso l’oratorio e 
organizza manifestazioni sportive il cui intero ricava-
to devolve in beneficenza. Nella gestione delle strut-
ture dell’oratorio si accolla l’onere delle fatture di 
elettricità e gas. 

Perché ora l’amministrazione comunale vuole stra-
volgere tutto questo? Tutte le società calcistiche dei 
comuni limitrofi in forza del loro ruolo educativo 
hanno concessioni gratuite e sovvenzioni pubbliche, 
cosa sta accadendo a Peschiera?
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peschiera in bici . Le proposte di Nota.

Tra Carengione e Besozza
Ginko

La stagione è quella giusta 
e tra i nostri lettori sono 
molti gli appassionati del-

la bicicletta: da qui l’idea di una 
rubrica che suggerisca itinerari 
nel nostro territorio. Ecco una  
prima proposta, sul nostro sito è 
disponibile la mappa. 

Interessante percorso ad 
anello che corre lungo le strade 
vicinali di Peschiera Borromeo 
e collega tra loro Carengione, 
bosco della Besozza e Castello. 
Sedici divertenti km di strade 
di campagna e piste ciclabili 
adatti a chiunque, dalla fami-
glia con bambini allo sportivo 
che si vuol tenere in forma. Si 
parte dal Jumback di via Dante 
Alighieri e dopo 100 metri si 
volta a sinistra, sulla strada 
sterrata che porta nel cuore del 
Carengione. Imboccata la stra-
da vicinale di Mezzate, si pro-
cede verso est; oltrepassata la 
roggia e usciti dal bosco si pro-
segue diritto, si attraversa via 
Lombardia e si riprende la vici-
nale di Mezzate. Arrivati in 
fondo al rettilineo, voltando a 
sinistra si giunge ad una vec-
chia cascina che si affaccia sul-
la vicinale della Pestazza, vec-
chia via di collegamento tra 
S.Bovio e il Castello. Prose-
guendo verso nord, nelle vici-
nanze del campo sportivo, si 
imbocca la ciclopedonale che 
costeggia la cava e in poche 
centinaia di metri porta al bo-
sco della Besozza: parco ricco 
di vegetazione, dove è possibile 
dissetarsi e fare una piacevole 
sosta distesi al sole o all’ombra 
di splendidi alberi. Risaliti in 

sella, non resta che tornare sul-
la strada d’andata, percorrendo 
tutta la vicinale della Pestazza 
fino alle mura del Castello. Vol-
tando a destra si percorre via 
San Carlo e si prosegue costeg-
giando la chiesa di Mirazzano, 
prendendo poi la strada sterra-
ta sulla destra, che attraverso le 
campagne ci porta ancora sulla 
vicinale di Mezzate. Riattraver-
sata via Lombardia si piega su-
bito a sinistra in direzione sud e 

si giunge dopo poche curve in 
via Quasimodo e subito dopo in 
via Dante al nostro punto di 
partenza.

Buon divertimento! 

via Matteotti 14
20068 Peschiera Borromeo (MI)
tel. 02/55301337

Profumeria Pelletteria
Donatella Fiazza

Buono sconto dal 10 al 20%
su tutti i prodotti di profumeria e
cosmesi delle migliori marche

P r o f u m e r i a

Pelletteria Calzature Bigiotteria
Donatella e...

libri . I consigli di Nota

Il bene 
ostinato
maria teresa Badalucco

Iprotagonisti di questo libro partono 
dal Veneto, una delle regioni del “pro-
fondo Nord” in cui Lega Nord e PDL 

hanno forse maggiormente diffuso la psi-
cosi antistraniero, per un viaggio che li 
porterà in sette paesi del continente africa-
no (Angola, Etiopia, Kenya, Mozambico, 
Tanzania, Uganda, Sudan). Un’armada di 
medici e operatori sanitari che abbandona-
no la carriera e il proprio benessere sociale 
e che ostinatamente perseguono un obietti-
vo: dedicare le proprie energie e le proprie 
conoscenze al fondamentale diritto umano 
alla salute. 

Paolo Rumiz, scrittore-viaggiatore e 
giornalista di “Repubblica” e del “Piccolo” 
di Trieste, inizia a Padova questo singolare “viaggio della speranza al 
contrario”, e ci racconta la storia di Medici con l’Africa del Cuamm, la 
prima organizzazione non governativa in campo sanitario riconosciuta 
in Italia, che dal 1950 si spende per l’accesso ai servizi sanitari a favore 
delle popolazioni africane. Nel corso di sessant’anni oltre mille medici e 
infermieri sono partiti con le loro famiglie per trapiantarsi in contesti 
disagiati del Sud del mondo, rispondendo a una “chiamata irresistibile: 
servire l’uomo”. 

Proprio ripercorrendo il cammino di questi eroi silenziosi che hanno 
fatto della salute della popolazione africana lo scopo della loro vita, Ru-
miz scopre un’Italia diversa, migliore, che rifugge dalla retorica e che 
persegue ostinatamente il bene. 

L’Italia della solidarietà e dell’altruismo. 
Acquistando Il bene ostinato si sostiene l’attività dei Medici con l’Afri-

ca del Cuamm e la campagna per l’accesso gratuito al parto e la cura del 
neonato in quindici ospedali africani. Maggiori informazioni sull’ONG 
sono rintracciabili all’indirizzo: www.cuamm.org. 

Il bene ostInato 
dI paolo rumIz  
novembre 2011 
feltrInellI 
pp. 136 - € 14,00

Forse non tutti i cittadini di 
Peschiera sanno che la rea-
lizzazione della Tangen-

ziale Est esterna è stata autorizza-
ta dai Comuni e dalla Provincia 
di Milano perché nell’Accordo di 
programma siglato nel 2008 si ga-
rantiva la contestuale realizzazio-
ne di opere di mitigazione am-
bientale e viabilistica ed in parti-
colare la realizzazione dei prolun-
gamenti della MM3 (San Donato 
– Peschiera - Paullo) e della MM2 
a Vimercate.

Forse solo i peschieresi più atten-
ti sanno che nel dicembre 2010 il 
Collegio di Vigilanza ha segnala-
to l’insufficiente copertura econo-
mica necessaria alla realizzazione 
della Tem e delle sovraelencate 
opere connesse. Gli appaltatori 
hanno quindi deciso di realizzare 
solo la Tangenziale eliminando 
quasi tutte le opere di mitigazione 
e, chiaramente, anche i prolunga-
menti della MM3 e MM2.

Forse i cittadini più distratti non 
si sono accorti della mobilitazione 

e della presa di posizione dei sin-
daci dell’asse della Paullese e, più 
in generale, dei Comuni interessa-
ti dal tracciato della Tem.

Forse molti, troppi peschieresi 
non sanno sopratutto perché Mr. 
Falletta (sindaco di Peschiera 
Borromeo con delega ai Trasporti 
Pubblici) non si è minimamente 
preoccupato né di informare la 
cittadinanza e men che meno di 

chiedere a Regione e Governo il 
rispetto della convenzione e la co-
pertura economica necessaria 
alla realizzazione del prolunga-
mento della MM3.

Neanche l’occupazione del sot-
topasso della Paullese a Peschiera 
avvenuta sabato 30 aprile è riusci-
ta a “risvegliare” il primo cittadi-
no peschierese dall’“assordante 
silenzio” e dall’“inerzia” che con-
traddistingue il suo agire politico 
ed amministrativo, anche su un 
tema così importante per i citta-
dini come il trasporto pubblico!

Ma scusi, Mr. Falletta, lei è so-
stenuto dal Partito delle Libertà e 
dalla Lega, giusto? Il vostro obiet-
tivo primario dovrebbe essere 
l’attuazione del federalismo privi-
legiando gli investimenti nella Pa-
dania, o sbaglio? A quanto pare il 
prolungamento della metropoli-
tana non interessa né al Governo 
né alla Regione, né alla Provincia 
e men che meno al sindaco e alla 
Giunta di Peschiera!

Che vergogna!! 

trasporti . MM3 e Tangenziale est esterna.

Metrò a Peschiera? No grazie
Wanda Buzzella

 Nota@basedemocratica.it zelo

La piazza di Zelo, a 
differenza di altre piazze 
di Peschiera, preve-
de l’attraversamento 
dei veicoli. Le attività 
commerciali che vi si af-
facciano si sono sempre 
opposte a che la piazza 
diventi un’isola pedona-
le. Bisogna ammettere 
che senza alcuni negozi 
che rimangono aperti 
fino a sera inoltrata la 
piazza sarebbe davvero 
triste. Alcuni negozianti 
propongono di ravvivar-
la con iniziative come sa-
gre, feste popolari, maxi 
schermo in occasioni di 
partite di calcio partico-

lari. Perché non pensare 
ad una serata nella qua-
le gli allievi della scuola 
di circo si esibiscono 
per la cittadinanza? 
Perché non pensare ad 
iniziative programma-
te ad inizio stagione e 
pubblicizzate con largo 
anticipo? Solo in queste 
occasioni si potrebbe 
trasformare la piazza in 
isola pedonale con un 
vantaggio per tutti: per 
la popolazione che si 
godrebbe la piazza e per 
le attività commerciali. 
Non si faceva così fino a 
vent’anni fa? 
 Giuseppe Iosa

san boVio

Il Bobby di quartiere
C’è una porta a San Bovio, accanto al Centro Anziani, che da 
mesi attira l’attenzione dei cittadini. Sopra c’è scritto: PRESI-
DIO POLIZIA LOCALE. 
L’ho sempre vista chiusa quando torno dal lavoro, ma 
stamattina sono a casa, faccio un tentativo e… dietro alla 
scrivania trovo un vigile, dall’aria simpatica e i modi gentili. 
ma allora è vero, san bovio ha il suo “bobby”, come af-
fettuosamente i londinesi chiamano il vigile di quartiere! Mi 
spiega che è stato distaccato nella frazione alla fine del 2010; 
mi dice anche che è solo e quando viene mandato altrove, 
finisce il turno o è di riposo, la porta resta chiusa. Sto per 
chiedergli un indirizzo mail, ma sulla scrivania non c’è un PC. 
Peraltro nell’ufficio oltre al tavolo, ci sono solo due sedie e un 
armadietto arrugginito. Gli domando allora il numero di tele-
fono diretto, magari quello del cellulare. Mi risponde che per 
parlare con lui, bisogna passare dal centralino del Comando. 
Peccato, rifletto in silenzio, avere un vigile di quartiere ma 
non poter comunicare con lui tempestivamente!
 Maria Teresa Badalucco

bettola

Il caso della fermata di via Matteotti
Lo spostamento della fermata degli autobus di via Matteotti 
angolo via Filzi sembra ammantarsi di un alone di mistero. 
Indagando fra chi abita/opera nella zona,  non è chiara la 
motivazione che ha portato alla decisione, la cui legittimità 
nessuno contesta. Addirittura sembra diffusa una  leggen-
da  metropolitana secondo la quale  la scelta sia il frutto 
della “potente” via Filzi, residenza di attuali ed ex “notabili 
della città”, stanchi di dover sostare all’incrocio a causa della 
mancanza di visibilità generata dai bus in sosta. Ma al di là 
delle dicerie, superabili con una maggiore diffusione della 
comunicazione, c’è chi si sente danneggiato. E’ il caso della 
profumeria adiacente all’ex fermata. Dicono i titolari:  “Oltre 
al venir meno di un flusso di potenziali acquirenti, a causa della 
scarsa illuminazione pubblica della zona è venuto a mancare 
quel senso di sicurezza tipico dei luoghi oggetto di un’abituale 
presenza di cittadini.” Alfredo Raimondo

Aspettiamo i vostri consigli, segnalazioni e commenti. Proposte per la piazza

mezzate

Mercato itinerante, una scelta piuttosto discutibile
Nei mesi di marzo ed aprile nella piazza di Mezzate si 
sono tenuti i mercatini a KM Zero. Una bella idea per 
ridurre la filiera tra coltivatori-produttori e consumatori. 
Stranamente nel mese di maggio il mercatino si è svolto a 
Bettola e a giugno dove sarà ? I cittadini di Mezzate hanno 
molto gradito questa iniziativa che è stata anche un’ 
occasione di attrarre nella frazione anche altre persone, 
a favore delle attività commerciali della piazza. La nuova 
Piazza Costituzione si presta molto bene ad accogliere 
fiere, manifestazioni e mercatini. Forse un po’ meno 
accogliente per la stagione estiva, ma di questo abbiamo 
scritto in abbondanza negli scorsi numeri.  Forse sarebbe 
il caso di rendere continuativo e regolare il mercatino a 
KM Zero. I mercati sono davvero motivo di aggregazione 
e diventano utili se riescono ad essere un appuntamento 
fisso in un luogo. Ci auguriamo che sia così. Giuseppe Iosa

linate

Brutte novità per i genitori
Da recenti provvedimenti della Giunta Falletta 
emergono alcune novità per la frazione, che non 
faranno felici i residenti. Le due aperture mattutine 
della ludoteca per i bambini fino a tre anni non ci 
saranno più: la riorganizzazione dei servizi per la 
prima infanzia approvata dalla Giunta non ne tiene 
più conto. Il servizio per i piccolissimi sarà a Zelo 
e a Mezzate. Linate è stata tagliata fuori (Delibera 
Giunta 89 del 28 aprile). La seconda novità è che dal 
prossimo anno scolastico non è più prevista la gratu-
ità del servizio di scuola bus per  i linatesi (Delibera 
Giunta 67 del 31 marzo). La gratuità era stata intro-
dotta all’epoca della chiusura della scuola elemen-
tare della frazione  e confermata dalla precedente 
Giunta a seguito di una raccolta firme dei residenti. 
Linatesi, le delibere sono sul sito del comune, alla 
sezione atto pretorio on line; fatevi sentire!
 Enrica Colombo

Sulla via di vittorio, la nostra Salerno-Reggio 
Calabria, sono comparsi gli oleandri nelle aiuole 
spartitraffico. pare che il chiamare così questa strada 
(da noi inteso per l’eterna durata dei lavori di 
riqualificazione) sia stato preso sul serio dai nostri 
amministratori: gli oleandri sono arbusti tipici dei climi 
temperati, non certo di quello lombardo, dove 
difficilmente sopravvivono all’inverno. Chissà, può 
darsi che si stia creando in quella zona un microclima 
diverso. Intanto la strada rimane in pessime 
condizioni, come denunciamo da mesi: rappezzi, 
buche, masselli fuori posto, dossi appena rifatti e già 
rovinati. forse prima o poi, percorrendo via Di Vittorio, 
riusciremo a vedere anche il mare.  Beatrice Parodi



12 aPPuntamenti

Il 12 giugno prossimo saremo chiamati  
a votare su 4 quesiti referendari: acqua 
pubblica, nucleare, legittimo impedi-

mento. I media non ne ha parlato, anzi su 
tutto questo tema è stato imposto un silenzio 
totale. L’informazione deve farla ognuno  
di noi, sulla rete e nel passa parola. Base 
Democratica e Sinistra Ecologia Libertà 
sostengono il Sì a tutti i quattro quesiti.  
Di seguito due articoli che motivano la 
scelta a proposito dei due quesiti sull’acqua 
e a quello sul nucleare.

PERChé ChIEDIAMo DI voTARE 
E DI voTARE Sì AL REFERENDuM 
SuLL’ACQuA PuBBLICA 
Ecco i due quesiti. 
➧ 1. Volete voi che sia abrogato l’art. 23-bis 

(Servizi pubblici locali di rilevanza economi-
ca) del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 
“Disposizioni urgenti per lo sviluppo econo-
mico, la semplificazione, la competitività, la 
stabilizzazione della finanza pubblica e finan-
za la perequazione tributaria”? 

➧ 2. Volete voi che sia abrogato il comma 1, 
dell’art. 154 (Tariffa del servizio idrico inte-
grato) del Decreto Legislativo n. 152 del 3 
aprile 2006 “Norme in materia ambientale”, 
limitatamente alla seguente parte: “dell’ade-
guatezza della remunerazione del capitale 
investito”? 

L’acqua è un bene comune di vitale interes-
se per cui deve rimanere di proprietà e ge-
stione pubblica.

Tutti sanno che in molte città l’acqua pub-
blica viene dispersa a causa del cattivo stato 
degli impianti. L’attuale legge non impone 
ai privati di rinnovare gli impianti e di ren-
derli più efficienti.

Così, dove i privati sono entrati nelle ge-
stioni degli acquedotti, l’unico vero effetto 
che hanno prodotto, è stato l’incremento 
delle tariffe anche del 60%. 

Contemporaneamente, si è assistito ad un 
degrado dei controlli sia sulla qualità del pro-
dotto che degli impianti stessi. 

Questo significa che le imprese private 
oggi vogliono gestire l’acqua per mere ra-
gioni speculative e non per rendere più effi-
ciente il servizio.

PERChé vI ChIEDIAMo DI 
voTARE E DI voTARE Sì AL 
REFERENDuM SuL NuCLEARE 
Il terzo quesito referendario riguarda la 

realizzazione di 9 centrali nucleari. Il quesi-
to referendario chiede l’abrogazione dell’art. 
7, comma 1, lettera d (realizzazione nel terri-
torio nazionale di impianti di produzione di 
energia nucleare) contenuto nel decreto-leg-
ge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
sulle disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico. 

votando Sì, si impedisce la realizzazione 
di nuovi impianti sull’intero territorio nazio-
nale.
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referendum . 12 e 13 giugno.

Andiamo tutti a votare. Votiamo Sì
marco Chittò

Ecco le nostre principali motivazioni.
➧ 1. La tecnologia nucleare è molto costosa 

e complicata. È un affare solo per i costrut-
tori e non per i cittadini: ogni centrale co-
sterà fra i 4 e i 5 miliardi di euro ed altrettan-
ti per essere smantellata a fine vita (circa 30 
anni). 

➧ 2. Non si sa ancora oggi dove collocare le 
scorie radioattive; stanno pensando di co-
struire dei siti a grandi profondità ma in 
Italia non è possibile. È prevista, ogni anno, 
la produzione di una quantità di scorie pari 
ad un palazzo di 5 piani e non sappiamo 
dove metterle.

➧ 3. L’uranio, che non si trova in Italia, è 
aumentato di prezzo dell’800% in questi 

ultimi anni ed i tempi di realizzazione degli 
impianti sono lunghi: almeno 10 anni.

➧ 4. Il luogo su cui è stata costruita una cen-
trale non potrà mai più essere riutilizzato.

➧ 5. Costruire più centrali non fa che au-
mentare il rischio di nuovi incidenti. L’inqui-
namento radioattivo non è pericoloso solo 
per noi ma anche per le generazioni future.

➧ 6. I giapponesi, che non sono un popolo 
“emotivo”, hanno bloccato il loro program-
ma nucleare.

➧ 7. La Germania ha deciso, in modo irre-
vocabile, di spegnere tutte le sue centrali nu-
cleari entro il 2022.

Per queste e molte altre ragioni, partecipa 
al voto, fai partecipare e vota Sì. 


